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giorno 
per 
giorno 

Disoccupati: 
un bilancio 

dopo l'incontro 
di Roma 

Alla manifestazione di Ro
ma il movimento del disoc
cupati e le organizzazioni 
sindacali hanno voluto asse
gnare un obiettivo chiaro e 
preciso: riprendere con il go
verno quel discorso su alcuni 
nodi di fondo della vertenza 
Campania che dall 'autunno e-
ra andato sfilacciandosi fino 
a spezzarsi con la crisi. Il 
discorso sui problemi del la
voro dell'occupazione a Na
poli e in Campania. 

Questo obiettivo è s ta to 
raggiunto. Ciò è provato dal
le conclusioni dell'incontro, al 
quale, insieme alla federazio
ne CGIL, CISL, UIL. erano 
presenti, con la delegazione 
dei disoccupati, i rappresen
tanti del consiglio comunale 
di Napoli e i parlamentari 
anche a nome delle forze po
litiche dell'arco democratico. 

Ma veniamo al merito del
le questioni. A Roma, all'in
contro col governo si è anda
ti con una scelta che è s ta ta 
11 risultato di un duro e diffi
cile scontro politico condotto 
dalla federazione CGIL, CISL, 
UIL in grandi e tumultuose 
assemblee con forze minorita
rie che puntavano alla esa
sperazione. 

Le tesi a confronto erano 
fondamentalmente due: da un 
lato chi sosteneva che la ver
tenza Campania era s ta ta un 
totale fallimento, che i posti 
di lavoro non sarebbero mai 
venuti e che per tanto da Na
poli doveva partire un segna
le al paese per il rifiuto to
tale del piano di preavviamen
to del governo Moro (e non 
invece per un intervento nel 
merito per modificarlo dal 
punto di vista quanti tat ivo e 
qualitativo) per unificare a 
livello nazionale la lotta dei 
disoccupati sull'obiettivo di 
corsi, cantieri, finalizzati a 
niente e, comunque, di un 
sussidio pari all'80rr del sala
n o contrat tuale, perpetuando 
in tal modo la pratica del
l'assistenza. 

Dall'altro, la posizione del
la federazione CGIL. CISL, 
UIL, di rifiuto di questa li
nea demagogica e velleitaria 
destinata, ove avesse preval
so, a disarmare il movimen
to dei disoccupati nella lotta 
per l'obiettivo centrale del la
voro: a condurlo all'isolamen
to nella coscienza dei lavora
tori e del paese; a togliergli 
credibilità e a votarlo alla 
sconfitta. 

Da questo scontro è pre
valsa la indicazione di ripren
dere col governo il confronto 
sui problemi posti dalla ver
tenza Campania, di richiamar
lo ad un impegno coerente, a 
rimuovere contraddizioni e 
ambiguità che erano venute 
a frapporsi fino ad impedire 
la concretizzazione di risul
tati realisticamente possibili 
In termini di nuovi posti di 
lavoro. 

Al governo è s ta to chiesto 
di accelerare le iniziative per 
reperire negli enti, nelle am
ministrazioni pubbliche e nel
le grandi aziende private e 
pubbliche posti disponibili at
traverso la sostituzione del 
turn-over, la eliminazione del
le prestazioni straordinarie. 
dei riposi lavorati, l'adozio
ne di una norma transitoria 
per la sospensione dei con
corsi. dei bandi, delle chiama
te dirette per privilegiare nel
la regione Campania l'avvio 
al lavoro nei posti individua
ti dei disoccupati delle liste. 

E' s ta to altresì chiesto dì 
promuovere interventi decisi 
per finanziare ed accelerare 
l'esecuzione delle grandi ope
re pubbliche e infrastruttura-
li comprese le iniziative pre
viste dal bilancio approvato 
dal consiglio comunale. Di 
riprendere con urgenza il 

confronto con i grandi grup
pi privati e con le PP.SS. 
per determinare un piano 
straordinario di interventi 
per lo sviluppo del tessuto 
produttivo a Napoli ed in 
Campania. Di procedere ad 
un'effettiva riforma e gestio
ne democratica del colloca
mento con la responsabiliz
zazione delle organizzazioni 
dei lavoratori e dei disoccu
pati , in a t tesa della quale ga
rant i re ì'icquisizione delle li
ste presentate in prefettura 
come graduatoria per l'avvio 
•1 lavoro dei disoccupati nei 
posti che saranno reperiti. 

Gli affidamenti che sono 
venuti in rapporto a queste 
proposte rendono possibile re

perire alcune migliaia di posti 
di lavoro. Non è certo la so
luzione del problema della di
soccupatone a Napoli, ma 
sicuramente un risultato ap
prezzabile e sopratut to un se
gnale di volontà politica di
versa. 

Questa grande occasione a 
Napoli non può essere per
duta. E ciò per una ragione 
semplicissima: se i risultati 
che possono scaturire dagli 
impegni e dagli affidamenti 
avuti dal governo dovessero 
venir meno o comunque es
sere vanificati da comporta
menti dilatori, potrebbe deter
minarsi, fra i disoccupati una 
situazione di estrema tensio
ne difficilmente governabile. 

Questo è bene dirlo chia
ro e tondo in modo che cia
scuno sappia e possa assu
mersi le proprie responsa
bilità. 

Silvano Ridi 

Aperto ieri il congresso regionale 

la DC alla ricerca 
di una risposta 
alla sua crisi 

De Mita: il compromesso storico come larga in
tesa di popolo per risolvere i problemi del paese 
Ancora fluida la composizione degli schieramenti 

Zaccagnini sì - Zaccagnini 
no : la margherita la sfoghe
ranno stasera i componenti 
dei cinque seggi elettorali 
quando t i reranno fuori dalle 
urne i voti dei 374 delegati 
che partecipano al congresso 
regionale della DC e che do 
vranno eleggere 63 delegati 
per la Campania al congresso 
nazionale. 

Ieri invece, nel salone della 
mostra d'oltremare - pre 
senti delegazioni del PCI. con 
Alinovi, Geremicca e Basso-
lino, e del PRI, con Del Vec
chio e Fruggiero, delle ACLI, 
Miglietti — sono stati di sce
na i grandi temi politici e 
nel dibatt i to si sono avuti in
terventi serrati , pronunciati 
tut t i con un groppo alla go
la: il groppo del 15 giugno 
che ha fatto ammet tere a 
tutti gli oratori la necessità 
di un profondo rinnovamento 
del part i to e di una auto
critica severa. Ma con quali 
sbocchi? La risposto più si
gnificativa è venuta da Ci
riaco De Mita. 

Il ministro del commercio 
estero — che ha fatto un di
scorso indubbiamente di gros
so rilievo benché non privo di 
contraddizioni — ha sostenuto 
che la difficoltà di fronte ni 
quale il congresso del suo par
tito si trova è determinata 
dalla mancanza di certezze e 
dalla incapacità di dare rispo
ste coraggiose alle esigenze di 
cambiamento che sorgono dal 
paese. La tendenza preva
lente nella DC. egli ha so
stenuto. è quella di accettare 
l'idea di un rapporto prefe
renziale con il PSI ; ma que
sta è una proposta di corto 
respiro e non trova riscontro 
neppure nel congresso so
cialista. 

Al contrario, di grande di
gnità e di grande forza appa
re la proposta del PCI del 
« compromesso storico », e 
con essa bisogna misurarsi. 
perché non si t r a t t a di uno 
slogan, ma di una formula 
che sintetizza una elabora
zione acuta e profonda, che 
non a caso Berlinguer ha fat
to scaturire, quando la lan
ciò. da una analisi dell'espe
rienza cilena. 

Essa va interpretata — ha 
sottolineato De Mita — co
me una proposta di larga 
unità di popolo per risolvere 
i problemi del paese e per 
il rafforzamento delle istitu
zioni e non come formula di 
governo, che. se così fosse. 
dovremmo senza esitazione 
dire di no. Cioè noi mante
niamo fermo il rifiuto ad 
ipotesi di confusione di ruo
li. ma, nell 'ammettere che è 
finita l'egemonia legata ad 
una certa s t rut tura del po
tere, dobbiamo prendere in 
considerazione l'ipotesi della 
« al ternanza » delle varie for
ze e dei vari schieramenti al 
governo del paese. 

Egli si è riferito, in propo
sito. alle esperienze che si 
vanno compiendo negli enti 
locali e in particolare — pur 

senza citarla esplicitamente 
— all'esperienza di Napoli, 
come esempio di comporta
mento teso alla salvezza del
le istituzioni democratiche. 
Perché — si è chiesto — non 
potremmo ripetere al livello 
governativo la svolta di com
portamento registratasi al li
vello amministrativo? 

In questo spirito, secondo 
De Mita, vanno considerate 
le scelte interne al part i to da 
compiere col congresso, favo
rendo le forze portatrici del
la linea del confronto: non 
si t ra t ta , quindi, di accen
tuare contrapposizioni t ra un 
leader e l 'altro per la segre
teria nazionale del partito, 
ma di considerare l'aggrega
zione intorno a Zaccagnini 
come una condizione per an
dare oltre; eliminarla signifi
ca tornare indietro. 

Il congresso — presieduto 
per la direzione nazionale 
dall'on. Ernesto Pucci — era 
stato aperto da un inter
vento del segretario regio
nale, De Vitto, fanfaniano. 
che ha get tato sul piatto 
della discussione alcune pro
poste « moralizzatrici » come 
tampone al disagio e al tra
vaglio che c'è nella base. 

La linea del rapporto pre
ferenziale con il PSI è s ta ta 
poi sostenuta con motivazio
ni diverse, da Scarlato (l'ex 
basista salernitano schierato
si ora contro Zaccagnini. e 
al tempo stesso rigettando 
« l 'anticomunismo di crocia
t a » ) . e da Scotti (andreot-
tiano) secondo il quale Zac
cagnini è solo una « imma
gine ». dietro la quale si na
scondono grupni che avreb
bero paura di venire allo 
scoperto, ed è una immagi
ne dell'assenza della DC nel 
rapDorto con le grandi real
tà del Daese. 

Per Scotti, inoltre, la cri
si economica è politira: è la 
crisi del rapporto t ra pote
re e cittadini, che DUO esse
re superata solo dal rinno
vamento della DC. 

Hanno anche preso la pa
rola Barbi (fanfaniano) con 
i soliti accenti anticomuni
sti e Mauro Leone (base). 
intervenuto a tarda sera. 
Sono riusciti a farsi spazio 
alla t r ibuna anche due de
legati eletti in congressi se
zionali e. dopo vivaci pro
teste. una donna. 

PSDI — Si sono aperti 
ieri i lavori del congresso 
ufficiale del PSDI e quelli 
del controcongresso organiz
zato dagli esDonenti delle 
ouat t ro correnti di sinistra 
del PSDI. che si r ifanno — 
come punto di ageregazio-
ne — alla linea di Saragat . 

Al congresso ufficiale la 
rela7ione è s ta ta svolta dal 
segretario provinciale Pi
cardi mentre a ouello che 
si è tenuto all 'antisala ripi 
baroni ha introdotto i la
vori l'a^sessor*» regionale Fi-
IÌDDO Caria. Le conclusioni 
dei due congressi avverran
no s t amine . 

Sdegno a Torre A. 
per l'attentato 

al sindaco 

Decine di messaggi di soli
darietà ha ricevuto il com
pagno Ciro Telese. sindaco di 
Torre Annunziata, contro il 
quale — come riportiamo in 
altra parte del giornale — la 
scorsa notte alcuni delin
quenti hanno compiuto un 
criminale attentato, dando 
alle . fiamme la porta della 
sua abitazione dopo averla 
cosparsa di benzina. 

Telegrammi sono stati in
viati dagli organismi dirigen
ti della federazione comuni
sta napoletana e del comi
ta to regionale; dalla federa
zione provinciale CGIL, CISL 
ed UIL. dal comitato unita
rio di zona. dall'ARCAB. da 
sezioni comuniste, da singoli 
cittadini. 

Nella riunione dei capi
gruppo. tenuta ieri matt ina 
in municipio, è s ta to deciso 
di far affiggere un manifesto 

Domani si celebra la giornata internazionale 

La festa della donna al Fiorentini 
Decine di manifestazioni tra oggi, domani e martedì - Le iniziative in città ed in provincia 
Mostre fotografiche a via Terracina, Piazza Medaglie d'oro, Stella, Volla e Fuorigrotta 

unitario di condanna per il 
vile gesto e di convocare in 
seduta straordinaria il con
siglio comunale martedì mat
tina. Una delegazione della 
giunta e del consiglio si re
cherà poi a Roma presso il 
ministro dell'interno. Altre 
iniziative unitarie saranno 
discusse e sviluppate nei 
prossimi giorni per fronteg
giare l'esplosione di violenza 
che da alcuni anni a questa 
parte si registra nel grosso 
centro. 

« A queste provocazioni — 
ha dichiarato il compagno 
Telese — la nostra risposta 
sarà unitaria e incisiva per
ché gran parte della citta
dinanza è sensibile al nostro 
discorso per la rinascita di 
Torre Annunziata ». 

Nella foto: il compagno 
Ciro Telese e la moglie Leo
nilde Castelli. 

La giornata internazionale 
della donna sarà celebrata 
domani con una grande ma
nifestazione, alle ore 10, al 
cinema Fiorentini, organiz
zata dall 'UDI. dagli OSA e 
dalla Gioventù Aclista. Sin 
da oggi però saranno realiz
zate una serie di Iniziative a 
Napoli e in provincia. A 
Torre Annunziata alle ore 10 
pubblica manifestazione con 
Anna Casella; alla sezione 
Avvocata < 4 giornate », alle 
17,30, festa della donna con 
M. Tavernini; alla sezione 
t Lenin » di Castellammare, 
ore 18, proiezione di un film 
e dibattito; in via Terracina, 
a Fuorigrotta, dalle 8 alle 
14, mostra sulla condizione 
femminile organizzata dalla 
commissione femminile della 
sezione; a piazza Medaglie 
d'Oro, ore 10, mostra sulla 
occupazione femminile. 

Domani sono previste al
tre manifestazioni: al setti
mo istituto magistrale, ore 
10, manifestazione pubblici!: 
a Stadera, ore 18, festa della 
donna nella sezione del PCI ; 
a Portici, indetta dal l 'UDI, 
ore 10, al cinema Vittoria 
con Pianese; a Scafati, ore 
10, al cinema Don Bosco in
detta dal l 'UDI; a Castellam
mare. sezione < Gramsci », 
ore 18, assemblea; a Stella 
ore 18,30. nella sezione del 
PCI festa della donna; a 
Procida. ore 10, manifesta
zione in teatro con proiezio
ne di un film e dibattito 
con M.L. Mello, organizzata 
da ARCI , U D Ì . FGCI . FGSI , 
collettivi studenteschi, cir
coli culturali; a Ponticelli, 
ore 10, al cinema e Adele », 
manifestazione promossa da 
UDÌ . FGCI e FGSI con 
L. Cerchia e V. Monaco; 
mostre saranno allestite a 
Stella, rione Case Popolari 
a Fuorigrotta, e a Volla; al 
corso Meridionale 18, presso 
comitato donne ferroviere, 
ore 10, con Carmelina Ve-
trano, ore 11, assemblea di
pendenti regione con Rita 

In una lettera al commissario del CAP 

Sindacati: per il porto 
gestione ordinaria subito 

Respinto l'invito a partecipare ad un direttivo provvisorio — Martedì 
incontro per i trasporti pubblici — Scioperano i netturbini a Nola 

Il tentativo di rinviare 
ancora la costituzione de
gli organismi ordinari per 
la gestione del consorzio au
tonomo del porto di Napoli 
ha incontrato la giusta op
posizione dei sindacati. 

La segreteria unitaria dei 
portuali e quella della fede
razione provinciale CGIL. 
CISL e UIL hanno, infatti. 
seccamente respinto l'invito 
rivolto dal commissario del 
consorzio del porto a parte
cipare alla formazione di un 
direttivo provvisorio del
l'ente. 

Vasi e verde in via Partenope 

Piante ariti-auto 

Nella lettera inviata al
l 'ammiraglio Giometti le or
ganizzazioni sindacali pre
cisano anche che ritengono 
indilazionabile la costituzio
ne degli organismi ordinari 
per il funzionamento del con
sorzio autonomo del porto e 
suggeriscono, al contrario, 
una azione intesa a non 
consolidare il rinvio ormai 
intollerabile di una normale 
gestione e della definizione 
del regolamento di attuazio
ne della legge istitutiva del 
consorzio stesso. 
SARGOMMA — 1 16 lavo
ratori della ditta Sargomma. 
una piccola azienda che pro
duce articoli di gomma, so
no in lotta da una setti
mana per difendere il posto 
di lavoro. 

Questi lavoratori da alcuni 
mesi si sono organizzati per 
porre fine ad una situazione 
di sottosalario e di sfrutta
mento che durava da anni. 
Nell'accordo sottoscritto nel
l'ottobre scorso, in conside
razione delle modeste di
mensioni aziendali, fu con
cordata l'applicazione gra
duale del contrat to . Ma su
bito dopo la direzione chiese 
la cassa integrazione salari 
a zero ore per tu t te le 
maestranze e per t re setti
mane. scadute le quali ha 
sollecitato una proroga, men
t re licenziava due dipen
denti. 
AUTOFERROTRANVIERI — 
La federazione provinciale 
unitaria degli autoferrotran
vieri. nel prendere a t to dei-
la riunione fissata per mar-
tedi prossimo dall 'ammini 
strazione comunale di Na
poli per affrontare i pro
blemi de: trasporti pubblici. 
ha affermato di ritenere non 
interlocutoria questa riu
nione. 

Il sindacato ha fatto sa 
pere che da tale riunione si 
a t tende decisioni operative 
che portino, « in concreto e 
con l'urgenza che la situa
zione richiede, un net to mi
glioramento dei servizi ». Nel 
caso che non dovessero es 
serci le risposte attese, la 
federazione degli autoferro 

tranvieri darà corso ad azioni 
di lotta. 
NETTURBINI DI NOLA — 
Prosegue da alcuni giorni la 
lotta dei netturbini di Nola 
che si oppongono a forme 
di clientelismo cui persiste 
l 'amministrazione locale. Le 
azioni di sciopero intraprese 
si volgono in modo artico
lato per evitare che sulla 
cittadinanza gravino ulte
riori disagi 

La vertenza è s ta ta cau
sata dalla decisione della 
amministrazione comunale di 
distaccare dai servizi di 
nettezza urbana 4 lavoratori 
per adibirli ad altri incarichi. 
Peraltro i due posti vacanti 
di netturbini non vengono 
coperti. 

IL PARTITO 

Pozzi; ore 18 assemblea a 
Italia-URSS con Tonia Ca
serta. 

Le Iniziative proseguiranno 
anche nella giornata di mar
tedì con una manifestazione 

Indetta dalla sezione t Di 
Vittorio » di Castellammare 
di Stabia. alle ore 18. A 
Somma Vesuviana, ore 18. 
indetta dall 'UDI. manifesta
zione pubblica per la festa 

della donna; assemblea ore 
10 con Libera Cerchia al 
V Scientifico; ore 10, tavola 
rotonda al Magistero con Sil
vana Piscopo ( U D Ì ) , M L D e 
partiti politici democratici. 

Prima di tutto il lavoro 

C O M I T A T O 
FEDERALE 

Domani, ore 9. in federa
zione riunione del Comitato 
federale e della Commissio
ne federale di controllo su: 
Problemi dello sviluppo del
l'organizzazione del Part i to 
nella nuova situazione deter
minatasi dopo il voto del 15 
giugno: informazione sul Fe
stival nazionale dell'Unità. 
CONGRESSI E 
ASSEMBLEE 

Calvizzano. ore 10. con
gresso con Miraglia; Bruscia-
no. ore 10. con Fermariello; 
Piazzolla di Nola, ore 10. con 
Gomez: Chiaia Posillipo 
(sala Reich>. ore 10. con Ge
remicca e Valenzi; Afra gola. 
ore 9.30. assemblea al cine
ma Umberto con Limone e 
Laezza: Acerra, ore 17. ma
nifestazione culturale nella 
sede FGCI: S. Giovanni. 
ore 10. manifestazione al j 
Supercinema con Valenzi; 

! Casamicciola. ore 11.30. cine- 1 
ma Miseno con Demata. Izzo j 
e Papa ; Raccarainola. ore | 
10. assemblea con Mmien. 
Domani: Corso Vittorio Ema
nuele. ore 20. attivo precon-

' gressualc. 

S'el Mezzogiorno, più com
plessivamente, vi è un nes
so ancora più stretto che tri 
altre 2onc del paese, tra bat
taglia per un radicale muta
mento della condizione fem
minile e lotta per superare 
la crisi economica e per im
porre un nuovo modello di 
sviluppo; tra battaglia per un 
ruolo nuovo della donna nel
la famiglia, nel lavoro e nel
la società e rinnovamento mo
rale e culturale dello Stato. 

Per tutto questo la giornata 
internazionale della donna di 
questo 1976 si canea di li
gnificati.pratici ed ideali an
cora più die negli anni pas
sati. Nella nostra regione 
grande-è il fermento, venta
gliato il panorama di orga
nizzazioni femminili e femmi
niste che manifesteranno in 
questi giorni per il lavoro, 
i servizi sociali, per una ma
ternità libera, per un ruolo 
nuovo della donna nella so
cietà. 

La combattività delle donne 
ha anche prodotto un altro 
grande risultato: nei prossi
mi giorni si terrà per la pri
ma volta un convegno regio
nale sull'occupazione femmi
nile promosso dalla giunta re
gionale su richiesta dellUDI. 
Proprio perché siamo convin
te che al centro della batta
glia di emancipazione vi è 
il «lavoro», diamo a questo 
convegno un valore ed un si
gnificato emblematico. Molte 
resistenze ed atteggiamenti 
dtstorti dovranno ancora es
sere battuti, la logica del 
u prima il lavoro agli uomini 
e poi alle donne », per affer
mare con forza che solo con 
il reinserimento dei soggetti 
sociali storicamente esclusi 
dal processo produttivo ut gio
vani e le donne» è possibile 
la ripresa e un nuovo svi
luppo, capaci di garantire la 
piena occupazione, senza nes
suna discriminazione. 

ti convegno dovrà anche 
rappresentare una sede di av
vio per la costruzione di un 
movimento unitario delle don
ne nella nostra regione. Ciò 
può avvenire e nella stessa 
direzione va la proposta di 
legge del nostro gruppo alla 
regione per istituire una con
sulta femminile permanente. 
Questa consulta dovrà dive
nire la sede permanente e 
unitaria per le organizzazioni 
femminili dei partiti e per 
le associazioni femminili di 
massa, per i sindacati e per 
le organizzazioni dei lavora

tori autonomi, non già per 
arrivure ad un formale unani
mismo, ma anzi per costruire 
passando uriche p_er momenti 
di scontro u*ia unita reale 
delle donne intorno ai temi 
della cmanciiKtzione femmi
nile. 

Abbiurno detto il lavoro: 
ma non solo; molte altre ri
sposte sul terreno dei servizi 
sociali innanzitutto dovranno 
essere date per imporre una 
nuova qualità della vita; da
gli asili ai concansiti tori (au
spichiamo che alla regione si 
arrivi celermente alla discus
sione dei progetti di legge 

presentati dalla giunta, dal 
nostro partito e dal PDUP, 
e alla successiva approvazio
ne della legge die garantisca 
alle donne e alla società tut
ta un servizio che risponda 
innanzitutto alla nuova do
manda che le donne esprimo
no sul terreno della maternità 
come libera scelta della cop
pia i. alla scuola, a tutti quei 
servizi necessari per lo svi
luppo di una società vera
mente civile che consenta al
le donne dt dispiegare tutte 
le loro potenzialità. 

Angela Francese 

porte 
corazzati! 
ANTISCASSO 
protette con materiale 
taglia fuoco-resistenti 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 
Porte per abitazioni, 
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Le nostre porte 

hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 

finalmente possiamo 
arredare la casa ! 

E LO SCONTO CHE LA DITTA 
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Ieri mat t ina una squadra di dipendenti 
della direzione giardini, con operai dei carri 
attrezzi vigili urbani e netturbini, hanno pro
ceduto ad una rapida « operazione » su un 
t ra t to del marciapiedi — lato palazzi — d: 
via Partenope. 

Nel giro di un'ora tutte le auto che so
stavano col muso a pochi centimetri dal mu
ro («sì fermano perfino appoggiate alle sa
racinesche. ogni mat t ina e una disperazio
n e » si lamentavano molti commercianti) so
no s ta te spostate all'indietro, e messe dentro 
le righe del parcheggio (che sono s ta te nuo
vamente tracciate). 

A due metri e mezzo dagli stabili è stata, 
installata una lunga fila di vasi di coccio 

rosso con la « pitospera » una pianta resi
stente alla brezza manna . E* nato un bel 
viale e la soddisfazione di abitanti, com
mercianti. passanti, è s ta ta espressa più vol
te ai dipendenti comunali. L'idea di opporre 
un ostacolo fisico non deturpante alla ind.-
sciplinata invasione delle auto è part i ta dall' 
assessorato alla polizia urbana, ed è stata 
realizzata di concerto con gli assessori ai giar
dini e alla nettezza urbana. 

Ent ro pochi giorni l'installazione sarà pro
seguita lungo tut to il marciapiedi: nelle foto 
le due immagini eloquenti di come questo 
era fino all 'altro ieri, • come appariva ieri 
mattina. 

GIUGLIANO - Il commissario era stato avvertito in tempo 

Gravi ritardi nelle indagini | 

per l'assalto alla sede PCI j 
Il vice questore di Giuglia

no. dottor Gerardo Barbam 
avrebbe potuto evitare l'as
salto fascista alla sezione del 
PCI se fosse intervenuto con 
maggiore solerzia appena ve
nuto a conoscenza della si
tuazione tesa che si stava ve
rificando intorno alla sede 
comunista. 

Il segretario della sezione 
di piazza Gramsci, il compa
gno Alfonso Maisto. appena 
resosi conto che squadracce 
di fascisti si s tavano radu
nando in piazza con l'eviden
te intenzione di assaltare la 
sede, aveva infatti telefona
to al vlcequestore avvisando
lo del pericolo. Ma la polizia 
è arrivata sul posto Mio quan

do i fasciati avevano già da
to l'assalto alla nostra sezio
ne. aggredendo i compagni. 
ferendone uno. esplodendo 
anche dei colpi di pistola ed 
erano g.à scappati via. 

Nessuno dei fascisti che 
hanno partecipato all'assalto 
è stato assicurato ancora al
la giustizia. I 

E' chiaro quindi, che l'in- ! 
tervento della po'.iz.a è stato 
quanto mai tardivo e davve
ro non ci si spiega perché 
mai il vicequestore di Giu
gliano non abbia voluto dar 
credito alle giuste preoccupa
zioni del compagno Maisto 
permettendo cosi di fatto, ai 
fascisti, di portare a termi 
ne l'azione teppistica. 

CONCEDE 
FINO AL 31 DICEMBRE '76 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI 
QUALSIASI TIPO 

DI ARREDAMENTO 
INOLTRE SI ACQUISTI 

PER l \ VALORE HI LIRE 

2000-000 
LA DITTA OLTRE ALLO SCONTO 30° o 

OFFRE IN OMAGGIO 
2 MATERASSI. RICOPERTI IN LANA SUI 2 LATI 

DELLA GRANDE INDUSTRIA DI TORINO 

fi 
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Napoli 
Via delle Repubbliche Marinare 317 


